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Da Pagoto alla Salis

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

G
iuseppe Pagoto è il nuovo sindaco delle
Egadi. Al municipio di Favignana c'è già
stato altre volte e quindi conosce i pro-

blemi e ha indicato ai suoi concittadini le solu-
zioni che intende mettere in essere. Noi come
facciamo con tutti gli eletti auguriamo al neo
primo cittadino isolano un buon lavoro nell'in-
teresse della comunità che lo ha chiamato al
ruolo. Avrà sicuramente ricevuto una telefonata
dall'altro candidato che si sarà complimentato.
Si usa cosi ormai da alcuni decenni. E' corret-
tezza istituzionale magari dopo essersi detto
(non è il caso di Favignana però) di tutto in
campagna elettorale. Accade e accadrà ancora,
statene certi. A Genova, la città sotto l'occhio dei
riflettori tra quelli che hanno rinnovato le cari-
che istituzionali, ha vinto Silvia Salis del centro
sinistra.
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AMazara del Vallo basta un sax per scatenare e
riaccendere un caso che, puntuale, si ripre-
senta con l’avvicinarsi dell’estate. L’esibizione

improvvisata di un artista di strada sul corso princi-
pale della città ha acceso un acceso dibattito tra isti-
tuzioni, gestori di locali e cittadini. Al centro della
discussione: i limiti imposti dalla normativa comu-
nale sull'inquinamento acustico e le regole che di-
sciplinano l’arte di strada. Mercoledì 21 maggio un
sassofonista si stava esibendo lungo Corso Umberto
I, attirando l’attenzione dei passanti con note leg-
gere e improvvisate. Intorno alle 18.40, l’intervento
di una pattuglia della Polizia Municipale interrompe
l’esibizione. Identificazione, qualche minuto di stop,
poi l’artista riprende a suonare per poco. La scena
si chiude in una manciata di minuti, ma riaccende il
dibattito, che diventa subito caldo. Tutto è iniziato
con un post pubblicato dal gestore di un noto locale
cittadino in pieno centro, in seguito a quanto suc-
cesso una settimana fa. “Oggi si è suonato – ha
scritto – ma è stato il silenzio a vincere. Una scena
che rabbrividisce: la musica interrotta, l’artista fer-
mato, il cuore della città che smette di battere”. Lo
stesso esercente, pochi giorni prima, aveva sollevato
il tema della soglia massima di 50 decibel prevista
per la musica all’esterno degli esercizi pubblici. “È il
volume di una normale conversazione – aveva
scritto sui social – e a queste condizioni la musica
non può esistere”. Per l’esercente, la questione non
è solo burocratica, ma culturale: “La musica è atmo-
sfera, vita. Non vogliamo il caos, ma nemmeno il si-
lenzio assoluto. Così, piano piano, svuotiamo
Mazara — non solo dei suoi suoni, ma anche delle

sue energie migliori”. A stretto giro è arrivata la re-
plica dell’assessore alla Polizia Municipale, Rino Gia-
calone, che ha ironizzato sull’ondata di indignazione
social: “Pare che suonare un sax sia diventato più
sovversivo che bucare le gomme”. L’assessore ha poi
chiarito che l’artista in questione non aveva chiesto
alcuna autorizzazione, come invece previsto dal re-
golamento comunale. Nessuna repressione, dun-
que, ma un semplice controllo con identificazione,
seguito dalla ripresa dell’esibizione. A fare ulteriore
chiarezza è intervenuto il Comando della Polizia Mu-
nicipale con un comunicato ufficiale. La nota ribadi-
sce il sostegno dell’Amministrazione alla libertà
artistica e all’arte di strada, “purché svolta nel ri-
spetto delle norme vigenti”. Il problema, dunque,
non sarebbe la musica in sé, ma la mancanza di co-
municazioni preventive da parte degli artisti e il ri-
schio di ostacolare la circolazione o disturbare la
quiete pubblica. “Dispiace constatare – si legge – che
alcuni soggetti abbiano rappresentato in modo par-

ziale e strumentale quanto accaduto”. E ancora: “Chi
davvero ha a cuore la libertà dell’arte sa bene che
essa si rafforza solo nel rispetto delle regole”. Il caso
del sassofonista, finito sotto i riflettori per un inter-
vento che, di fatto, si è risolto in pochi minuti, ha
dunque assunto un significato più ampio: quello di
simbolo di una tensione irrisolta tra vitalità culturale
e burocrazia, tra desiderio di animare la città e ne-
cessità di regolamentare gli spazi condivisi. E con
l’arrivo della bella stagione, Mazara si riscopre così
divisa, ancora una volta, tra chi invoca “più musica”
e chi chiede rispetto per regole e regolamenti. Ma
forse, in una città che ambisce a ad accrescere sem-
pre di più anche il suo appeal turistico, la cosa più
opportuna non sarebbe scegliere esclusivamente tra
i due poli opposti, bensì trovare un equilibrio più
sensato. Perché, come ricorda il post del gestore, “la
musica è vita”. Ma anche la convivenza civile, a
modo suo e per dirla proprio con un termine musi-
cale, è una forma di armonia.  [ luca di noto ]

Mazara e la musica “vietata”: il caso del sassofonista fermato dai Vigili

La Procura della Repubblica di Marsala ha dele-
gato i finanzieri del Comando Provinciale ad
eseguire un provvedimento con il quale il G.I.P.

ha disposto, su richiesta della Procura integral-
mente accolta, il sequestro preventivo, anche per
equivalente, di somme di denaro e di immobili per
un ammontare complessivo superiore a 830.000
euro, profitto dei reati di sottrazione fraudolenta al
pagamento delle imposte e autoriciclaggio, di cui
sono allo stato indagati in concorso due coniugi. Le
indagini, originate da una verifica fiscale nei con-
fronti di una società attiva nel settore alberghiero

sono state delegate agli organi di P.G. di Castelve-
trano e mediante documentazione contabile ed ex-
tracontabile, l’esecuzione di controlli incrociati,
l’analisi di flussi finanziari nonché delle risultanze
delle banche dati; così è stato possibile ricostruire
uno schema fraudolento finalizzato a realizzare
enormi profitti a scapito delle casse erariali. Scovati
mutamenti societari ad hoc, fraudolenti contratti
privati tra familiari e anomale movimentazioni di
denaro che hanno consentito ai coniugi di sottrarsi
al versamento di imposte sugli utili prodotti negli
anni precedenti.

Frode alberghiera, un maxi sequestro di beni a due coniugi nel trapanese
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LA CONSIGLIERA COMUNALE VITA IPPOLITO: “PALAZZOLO HA ASCOLTATO E APPREZZATO LE NOSTRE PROPOSTE”

Nei giorni scorsi presso la sede dell’Asp di Via
Mazzini a Trapani si è svolto un incontro infor-
male tra il Commissario della DC di Mazara del

Vallo, Vito Gancitano, la consigliera comunale DC Vita
Ippolito, il referente DC Francesco Stabilino e il Diret-
tore Generale pro-tempore dell’Asp di Trapani, il dot-
tor Danilo Palazzolo. I temi affrontati hanno
interessato i problemi legati all’ospedale e le criticità
legate al reparto di Pediatria e alla Rianimazione. “Un
incontro molto fruttuoso – ci spiega la consigliera co-
munale Vita Ippolito – C’era una grande apertura da
parte di Palazzolo, ma anche da parte nostra ci sono
state delle proposte concrete. Spesso all’Asp si va a
rinvendicare. Noi siamo andati nell’interesse di tutte
le strutture sanitarie della provincia e, segnatamente,
di quella di Mazara, con proposte concrete. Credo che
Palazzolo abbia apprezzato questo approccio con-
creto e pratico”.
Consigliera, perché questo incontro con Palazzolo?
“Abbiamo chiesto primariamente il rafforzamento
della Pediatria, che altrimenti rischierebbe di chiu-
dere. Ci è stato assicurato che vi è una convenzione in
atto con il Civico per cui verranno due medici”.
Inoltre, una dottoressa mazarese in pensione
avrebbe dato la sua disponibilità per rafforzare il
reparto di Pediatria… 
“Una notizia al momento ufficiosa, sulla quale stiamo
lavorando, perché eviterebbe la chiusura del reparto,

perché effettivamente di questo si stava parlando”.
È stato preso qualche impegno da parte dell’ASP?
“Tra le cose primarie, la Rianimazione verrà attivata e
la risonanza magnetica presto sarà attiva. Questo ci è
stato assicurato. Poi abbiamo fatto delle proposte
specifiche, che saranno inviate tramite PEC: abbiamo
chiesto il rafforzamento della Radioterapia con uno
strumento diagnostico e interventistico allo stesso
tempo, la Radioterapia Stereotassica, che va a incidere
sul tumore, in particolare le micrometastasi ossee o
quelle polmonari. Uno strumento che manca in pro-
vincia, tanto che spesso alcuni malati sono costretti
ad andare a Verona o Milano. Vorremmo evitare que-
sti viaggi della speranza e abbiamo chiesto che venga
inserito nel capitolo, perché si sta per approvare il
nuovo bilancio, il fondo per l’acquisto della Stereotas-
sica. Palazzolo è rimasto particolarmente colpito e si
è immediatamente attivato”.
E la Radioterapia a Trapani escluderebbe quella
presente a Mazara?
“No. Stanno lavorando sull’apertura, ma i tempi non
saranno così brevi. In ogni caso verranno mantenute
entrambe, questo è stato il presupposto del ragiona-
mento. Il mio pensiero è che per l’oncologia bisogne-
rebbe derogare rispetto alle norme generali perché i
malati oncologici non sono sovrapponibili ad altri am-
malati, ma hanno fragilità fisiche e psichiche e devono
avere la possibilità di curarsi in ogni presidio ospeda-
liero. Io prevedrei la possibilità di fare chemio e radio
in tutte le strutture sanitarie, con una sorta di deroga”.
Quali sono le istanze che vi sono arrivate da parte
del personale medico?
“I reparti di Medicina e di Pediatria, in particolare,
sono al collasso. E poi in tutti i reparti i medici lamen-
tano che a turno devono andare anche in Pronto Soc-
corso. La carenza di personale è diffusa in tutti i
reparti, questi sono i veri problemi”.
Avete avuto modo di affrontare con Palazzolo il

tema dei ritardi negli istologici?
“Non abbiamo fatto delle domande specifiche perché
lui sta portando avanti un procedimento disciplinare
interno. Palazzolo ci ha assicurato un’indagine seria e
rigorosa. È una fase riservata e non sappiamo quali
provvedimenti saranno presi, ma chiaramente è una
cosa che ci interessa molto. A me in particolare inte-
ressa come legale, perché sto seguendo un paziente
coinvolto nei ritardi. Stiamo seguendo la vicenda dal
punto di vista legale e civile”.
Poco più di un mese fa, il Consiglio comunale
aperto sulla Sanità a Mazara. Alle parole è seguito
qualche fatto?
“Il Consiglio comunale aperto è stata una sorta di pas-
serella politica dove non si sono concretizzate propo-
ste. Io una proposta concreta l’ho fatta, senza
questioni ideologiche, l’applicazione analogica della
legge sul tramutamento dei magistrati al tramuta-
mento dei medici. Il vero problema è la mancanza di
risorse umane, medici nei reparti. Ho chiesto che si
spinga su una riforma, che ovviamente deve preve-
dere il coinvolgimento del governo nazionale. In quel
Consiglio ho sentito solo sterili accuse. I Consigli aperti
sulla Sanità non servono”.
L’assenza dell’Asp però ha fatto rumore…
“Credo che Palazzolo non abbia partecipato proprio
perché questo tipo di Consiglio comunale non serve.
Lui ritiene più importanti le Conferenze di Servizi,
mentre in questi Consigli comunali aperti ci sono solo
sterili accuse e passerelle”.
Serve meno o più politica nella Sanità?
“Le due cose non si elidono e non si escludono. La po-
litica con la P maiuscola deve guidare le scelte. Ma nel
momento dei concorsi e delle nomine, la politica non
deve guardare alla mera appartenenza partitica, ma
far prevalere i curricula, le competenze e le professio-
nalità di chi va a ricoprire i ruoli cruciali”. 

[ luca di noto ]

Sanità, la DC ottiene rassicurazioni su Pediatria e Radioterapia all’Abele Ajello
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Riparte da Linda Licari il Pd di Marsala, dopo cin-
que mesi di commissariamento seguiti alla
conclusione dell'esperienza alla guida del par-

tito di Paolo Pace. Storicamente frantumati tra varie
anime, i democratici lilibetani sanno di dover lavo-
rare seriamente per riportare il Pd a un ruolo cen-
trale della vita politica cittadina, nel solco di un
percorso di rinnovamento tracciato da Elly Schlein a
livello nazionale. 
La storia dice che non è semplice guidare il prin-
cipale partito del centrosinistra a Marsala...
La proposta mi è stata fatta due mesi fa. Mi sono
presa un po' di tempo per riflettere, perchè so bene
cosa comporta. Ho posto sopra ogni cosa l'unità del
partito, che deve essere e apparire forte e credibile
agli occhi dei tesserati e della città, ma anche di chi
si era allontanato, magari perchè si era stancato
delle continue beghe. Ci siamo messi intorno a un
tavolo, cominciando a ragionare sul fatto che tra un
anno si voterà per la nostra città e il Pd, che rappre-
senta il primo partito di opposizione al governo
della destra, non può restare frammentato. Dal re-
gionale e dal nazionale si è proposto il mio nome,
probabilmente per dare un segnale di identità in
linea con il nuovo corso di Elly Schlein, che ho se-
guito fin dall'inizio.
Che segretaria sarà Linda Licari?
Darò spazio a tutte le sensibilità, in modo che
ognuno possa dare il proprio contributo. La mo-

zione del Pd locale si chiama “Parte da noi”, la stessa
che scelse Elly Schlein alle primarie nazionali. Ci è
sembrato lo slogan più adatto, perchè invita a non
pensare più in modo individuale ma a ragionare sul
Noi, sull'empatia, per comprendere anche le diver-
sità che ci sono. Ognuno di noi deve fare la sua
parte, al di là dei ruoli: serve la massima collabora-
zione di tutti gli iscritti. Spero che passi il messaggio
che il Pd è un partito progressista, aperto a tutti co-
loro che vorranno dare un contributo, assieme ai mi-
litanti storici che si sono messi a disposizione per
aiutare le nuove leve.
Che coalizione costruirete per le prossime ammi-
nistrative?
Adesso riprenderemo le interlocuzioni con i partiti
del centrosinistra, ma non solo con loro. Domenica
è venuto al congresso Paolo Ruggieri di ProgettiAmo
Marsala, che si è dimostrato interessato a interlo-
quire con i partiti del centrosinistra, all'interno di
un'idea chiara su una proposta diversa di città, ca-
pace di essere vincente agli occhi dei marsalesi. Il
nostro appello è rivolto alle risorse migliori del ter-
ritorio.
Pensate, dunque, a un centrosinistra aperto al
civismo? 
Sì. Un campo che parte dalle forze progressiste e
che sia aperto a tutti coloro che non si sentono rap-
presentati o che sono rimasti delusi dall'amministra-
zione Grillo. Vedremo poi di definire il perimetro di

questo campo largo, che rappresenta un'espres-
sione forse inflazionata ma che si è rivelata vincente
alle ultime amministrative. Al più presto comince-
remo ad organizzare una serie di incontri con chi
vuole mettersi a disposizione, sapendo che la legge
elettorale dice che serviranno liste forti ed è su que-
sto che dovremo lavorare.
Come si sceglierà il candidato sindaco?
Riprenderemo le interlocuzioni già avviate dal com-
missario e dai vicecommissari Enzo D'Alberti e Ago-
stino Licari. Accoglieremo le proposte che ci saranno
per poi scegliere tra i candidati più credibili e che
proporranno un progetto di città condivisibile. Se ci
saranno più proposte, verosimilmente ricorreremo
alle primarie. Dobbiamo capire quante risorse
sranno in campo. Ad ogni modo, decideremo tutti
insieme.   [ vincenzo figlioli ]

Il PD di Marsala riparte da Linda Licari. “E' il tempo dell'unità, dialoghiamo”

Il Partito Democratico, riunitosi nei vari congressi
comunali, ha eletto i segretari comunali, provin-
ciali e regionali. Al vertice del PD Sicilia eletto An-

thony Barbagallo, per il vero unico candidato anche
se non mancavano gli 'oppositori' al suo nomina-
tivo. A guidare il PD provinciale invece, è la vice sin-
daca partannese Valeria Battaglia, che era
sostenuta dall'area Safina. A Trapani hanno votato
il 75% degli iscritti ed è risultata eletta la consi-

gliera comunale Marzia Patti. A Campobello di Ma-
zara, ha votato il 65% dei tesserati. Univoco, in pra-
tica il consenso: Baldo Stallone è stato
riconfermato segretario con il 99% di consensi fa-
vorevoli. Il nuovo Direttivo sarà invece così compo-
sto: Angela Maria Accardo, Gaia Barbera, Leonarda
Balistreri, Francesco Zito, Giuseppe Ditta e Nicola
Mangiaracina. Anche qui eletta Valeria Battaglia. A
Marsala invece, ha votato il 72% degli iscritti al par-
tito. E' risultata eletta come segretaria cittadina
Linda Licari, alla presenza dei partiti di centrosini-
stra AVS, PSI, Italia Viva, M5S, Rifondazione comu-
nista ma anche di Progettiamo Marsala, dei
rappresentanti della Cgil, dei referenti dell’ANPI,
dell’AUSER, dell’Associazione per la difesa della Co-
stituzione, del Presidente del Consiglio di Marsala
Enzo Sturiano e di alcuni consiglieri comunali, non-
chè del consigliere provinciale Ernesto Raccagna. A
Valderice riconfermata Sabrina Cucciardi, mentre a
Erice Vito Brillante è stato riconfermato all'unani-
mità. Nei giorni scorsi congresso di partito anche a
Partanna dove è risultato eletto come nuovo segre-
tario del circolo PD, Rosario Triolo. A Paceco invece,
è il giovane Antonino Occhipinti il neo segretario
comunale dem. A San Vito Lo Capo un'altra giovane
scelta alla guida del PD: Irene Pizzimenti. A Mazara
del Vallo eletto infine Giacomo Mauro, nuovo se-
gretario del Circolo "Calcedonio Iemmola". La se-
greteria è formata da: Antonino Signorello,

Federica Palermo, Stefania Marascia e Maria Luisa
Presti, dai componenti eletti di diritto nell’Assem-
blea provinciale Benedetta Bianco, Roberto Asaro,
Luciano Giacalone, Alessia Pipitone e Maria Letizia
Ingargiola e da Giovanni Palermo, Rosanna Conti,
Giuseppe Palermo, Ilenia Ingargiola, Domenico
Ripa, Silvana Denaro, Caterina Catania, Angelita
Marino e Grazia Iemmola.

Il PD elegge i suoi segretari comunali, Valeria Battaglia guida il partito provinciale
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L’aumento del 6,5% della TARI ha scatenato polemi-
che roventi in città, ma la sindaca Toscano non in-
dietreggia e risponde punto per punto. In

un’intervista senza filtri, difende la manovra come “ine-
vitabile”, attribuisce le responsabilità alle inefficienze re-
gionali, e attacca un’opposizione che definisce “priva di
contenuti e ossessionata dai social”. Nessuna marcia in-
dietro sugli incentivi per la differenziata: “Separare i ri-
fiuti non è più un’eccezione da premiare, è un dovere
civico”. Poi rassicura sulla tenuta della maggioranza e
rilancia: “Noi amministriamo, loro cercano un like”.
Sindaca Toscano, l’aumento della TARI del 6,5% per
il 2025 ha sollevato un acceso dibattito in città. Può
spiegare nel dettaglio ai cittadini quali sono le
cause concrete che hanno reso inevitabile questo
rincaro.
L’aumento della TARI del 6,5% è il risultato diretto di tre
fattori: l’impennata dei costi di conferimento, causata
dalla chiusura temporanea della discarica di Trapani
Servizi, che ci ha costretto a trasportare i rifiuti fino a
Catania, con un costo di 370 euro a tonnellata; gli ade-
guamenti ISTAT obbligatori; e le spese straordinarie per
bonifiche ambientali, richieste spesso proprio da chi
oggi finge indignazione. Abbiamo scelto un aumento
progressivo, spalmato su due anni, per tutelare le fami-
glie. Altri Comuni hanno imposto aumenti anche del
20% in un solo colpo, ma chi oggi cavalca il malcontento
omette volutamente questi dati. E omette anche che il
problema rifiuti in Sicilia è diventato una valanga nel-
l’ultimo decennio, proprio mentre la Regione è gover-
nata dal centrodestra. La verità è che la Tari sta
aumentando ovunque. I Comuni, per legge, devono co-
prire integralmente i costi del servizio. Con le discariche
chiuse a fasi alterne e un sistema regionale fragile, in-
capace di approvare un piano rifiuti, ci ritroviamo a
dover avere a che fare coi privati che impongono i pro-
pri costi, spedendo rifiuti, come accaduto, fino in Sicilia
orientale. E questo, inevitabilmente, pesa sulle tasche
di tutti.
Molti cittadini hanno espresso forte disappunto per
l’abolizione degli sconti sulla TARI legati al conferi-
mento differenziato al CCR. Non ritiene che questa
scelta rischi di disincentivare i comportamenti vir-
tuosi in tema ambientale? È prevista una revisione
di questa decisione?
No, non è prevista alcuna revisione. È stata una scelta
necessaria, imposta da un aumento spropositato dei

costi di trattamento, come già detto. A questo si aggiun-
gono i continui tagli statali e regionali. Solo dal Mini-
stero dell’Interno, nei prossimi cinque anni, subiremo
una decurtazione di quasi mezzo milione di euro. In
questo contesto, mantenere la premialità avrebbe si-
gnificato caricare ulteriori costi sulla collettività. L'au-
mento della TARI sarebbe stato ben più elevato. Non
potevamo consentirlo. Quella misura aveva senso in
fase sperimentale, anni fa. Oggi la raccolta differenziata
è una pratica consolidata e il porta a porta funziona. Il
CCR resta attivo, ma non possiamo più permetterci di
incentivare economicamente ciò che ormai dovrebbe
essere un dovere civico. Dopo più di dieci anni, separare
correttamente i rifiuti non è un’eccezione da premiare,
ma una responsabilità che appartiene a tutti.
Il ritiro all’ultimo momento della delibera in Consi-
glio Comunale ha evidenziato tensioni nella sua
maggioranza. Qual è oggi la reale tenuta politica
della Giunta, e come risponde alle accuse dell’oppo-
sizione che parla di “manovre per garantire i numeri”?
L’opposizione gioca una partita tutta mediatica, priva di
contenuto e coerenza. Prima contestano la proposta di
ritiro della delibera da parte dell’assessore, poi diser-
tano in blocco la seduta successiva. E subito dopo rila-
sciano dichiarazioni infuocate. È questa la loro idea di
politica? Una continua ricerca di visibilità a scapito della
verità? La misera ricerca di un like, nella speranza che
si tramuti in un consenso elettorale in più rispetto al
giorno precedente? Non vedo altre spiegazioni. Parlano
di “manovre per garantire i numeri”, ma sono loro a pra-
ticarle: con assenze strategiche, con uscite dall’aula al
momento giusto, con pressioni sui consiglieri di mag-
gioranza. È il classico gioco delle parti, ma la differenza
è che noi restiamo concentrati sull’amministrare, loro
sulla loro immagine. La nostra maggioranza tiene. È
compatta e responsabile. E lo sarà sempre di più. Le

chiacchiere dell’opposizione non cambiano i fatti.
Le recenti dimissioni dell’assessore Mauro e la no-
mina di Vito Milana, così come la possibile uscita del
consigliere Vultaggio, sono viste da alcuni come “ag-
giustamenti” politici. Cosa risponde a chi accusa
l’amministrazione di anteporre gli equilibri interni
alle esigenze della cittadinanza?
Chi parla di “aggiustamenti politici” banalizza il ruolo
delle istituzioni. L'avvicendamento di un assessore o le
possibili dimissioni per proprie ragioni di un consigliere
sono forse modi per “anteporre gli equilibri interni alle
esigenze della cittadinanza”? Sono dinamiche fisiologi-
che, che non incidono minimamente sul lavoro quoti-
diano dell’amministrazione. Le esigenze della
cittadinanza si affrontano con impegno, presenza, se-
rietà. E noi lo stiamo facendo, in un momento storico
difficilissimo per gli enti locali, stretti tra tagli sempre
più pesanti e risorse sempre più scarse. Di questo biso-
gnerebbe parlare, non certo delle dimissioni di Mauro,
di quelle paventate di Vultaggio, o dell'ingresso in
giunta di Milana. I cittadini giudicheranno dai risultati,
non dai gossip di chi non ha davvero altro da dire. 
In un clima politico così acceso, come intende rista-
bilire un dialogo costruttivo con l’opposizione e con
i cittadini per affrontare insieme le sfide, a partire
da quella, urgente, della gestione dei rifiuti e della
sostenibilità economica dei servizi?
Con questa opposizione è impossibile dialogare. Attac-
cano a prescindere, spesso sul piano personale. Non
fanno proposte, non avanzano soluzioni, non parteci-
pano al sano confronto. Preferiscono i post sui social ai
tavoli istituzionali, e quando vengono smentiti, cancel-
lano pure i commenti. Creano casi politici e amministra-
tivi partendo da fatti personali e privati. Riconducono
la propria mediocre attività amministrativa alla cita-
zione di norme e leggi. Si riempiono la bocca e riem-
piono carte con parole come “esposto”, “denuncia”,
“querela”, “Anac”, “anticorruzione” e similari, ma non ci
fanno nessuna paura. Aizzano i cittadini contro l’ammi-
nistrazione, ignorando volutamente gli sforzi compiuti
ogni giorno per garantire servizi essenziali con risorse
sempre più limitate. Ma noi non seguiamo quella logica
distruttiva. Noi parliamo con i cittadini, non da oggi. E
continueremo a farlo. È con loro che vogliamo costruire
soluzioni, condividere scelte, affrontare le difficoltà.
Non con chi lavora solo per vederci fallire.

[ carmela barbara ]

Aumento Tari a Erice, Toscano: “Paghiamo l’inerzia del centrodestra regionale”

Una corretta impostazione della creazione dell’Atem e
delle conseguenziali procedure di gara secondo
quanto stabilito dalla normativa vigente. E’ questo il

contenuto della richiesta che il sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida ha richiesto al neo presidente del Libero Consor-
zio Comunale, Salvatore Quinci al fine di esaminare l’iter ne-
cessario. Ma cos’è l’Atem? L’ATEM, Ambito Territoriale di
Distribuzione del Gas Naturale, è fondamentale per i comuni
perché definisce i criteri per la gestione della distribuzione
del gas metano, garantendo un servizio efficiente e a prezzi
accessibili. “La costituzione dell’Atem rappresenta un’oppor-
tunità per tutto il territorio provinciale in quanto sarà possi-

bile, oltre che modernizzare le reti attuali, prevedere le loro
espansioni o la realizzazione di nuovi impianti, dando dun-
que la possibilità a più cittadini di poter diventare utenti”,
commenta il sindaco Giacomo Tranchida. Le gare d’ATEM
permettono ai comuni di scegliere il gestore più efficiente,
di risparmiare energia, contribuendo alla riduzione dei con-
sumi e delle emissioni di CO2,  alienare le reti di distribu-
zione e ricevere un canone annuale dal gestore aumentando
le entrate. Il servizio di distribuzione del gas naturale sia di-
sponibile per tutti i residenti e le attività economiche. La ge-
stione efficiente della distribuzione del gas naturale può
contribuire a mantenere i costi delle bollette al minimo.

Tranchida a Quinci: “Attivare la distribuzione di Gas Naturale per i comuni trapanesi”
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Sono bastate poche foto pubblicate sui social da
esponenti politici con il Ponte Arena finalmente il-
luminato per riaccendere non solo le luci, ma

anche il dibattito su un quartiere che negli ultimi anni è
rimasto prima isolato per la chiusura del ponte stesso
e poi ferito proprio per l’indifferenza della politica. Sotto
i post, infatti, non sono mancati i commenti di chi a
Bocca Arena ci abita, i più con la stessa tematica, i disagi
creati ai residenti. Con il presidente del Comitato di
quartiere Bocca Arena-Transinico, Antonino Burgio, ab-
biamo ripercorso quanto successo negli ultimi anni:
“Abbiamo saputo all’improvviso – ci spiega Burgio –
della fantomatica chiusura del ponte sul fiume Arena e
da quel momento è iniziato il nostro calvario, il calvario
di un intero quartiere e di chi lo abita. La ricordo come
una giornata terribile. Ci sono state innumerevoli pro-
blematiche dal punto di vista logistico, perché chi abita
lì si è trovato costretto a fare un giro di 12 km per an-
dare verso o tornare dal centro città. La mancanza di
trasporto urbano e di servizi hanno inoltre ampliato
queste problematiche, il quartiere è rimasto isolato”. E
così, l’illuminazione del ponte non può cancellare con
un colpo di spugna quanto vissuto dai residenti: “Final-
mente – prosegue Burgio – si registra l’esistenza di un
ponte maestoso, bellissimo anche dal punto di vista
dell’illuminazione. Però adesso ci aspettiamo che il sin-
daco, ora anche presidente del Libero Consorzio, abbia
anche un occhio di riguardo nei confronti di questo
quartiere, ormai dissestato e abbandonato da tutti”. Nel
corso del tempo, non sono mancati alcuni momenti di
tensione. “I cittadini volevano da me delle risposte che
io non potevo dare – ci spiega ancora Burgio – la gente
si è ritrovata bloccata e impossibilitata a raggiungere il
centro città, che fossero motivi di salute oppure la sem-

plice spesa. Abbiamo dovuto placare delle tensioni par-
ticolari e non siamo stati supportati da nessuno, affron-
tando la situazione a mani nude”. A un certo punto, il
ponte è stato aperto a una sola corsia. “Una decisione
arrivata dopo innumerevoli richiese da parte nostra per
evitare quel percorso alternativo di circa 12 km. Sol-
tanto dopo tante pressioni è stata presa questa deci-
sione, con la messa in sicurezza da parte del Libero
Consorzio”. L’illuminazione e i post della politica a sot-
tolineare la propria presenza sono vissuti quasi come
uno schiaffo da chi ha dovuto fronteggiare innumere-
voli disagi negli anni: “La politica è stata totalmente as-
sente – attacca Burgio –, non abbiamo avuto alcun tipo
di supporto se non chiacchiere. Direi a quelle persone
che si sono fatte i selfie sul ponte di essere presenti nel
momento del bisogno di quel quartiere che è stato in-
vece totalmente abbandonato. Vorrei trincerarmi dietro
il classico no comment se non fosse invece una cosa
aberrante e snervante. Faccio i complimenti alla ditta
che ha effettuato i lavori per l’illuminazione, in maniera
silenziosa ed efficace. Bisognerebbe invece chiedere
scusa ai residenti”. Se l’illuminazione sul ponte è arri-
vata, manca però ancora l’illuminazione in diversi tratti
della SP38, che collega Mazara a Torretta Granitola, con
una parte di strada di competenza comunale e un’altra,
invece, di competenza provinciale: “Un tratto di strada
assai pericoloso è ancora sprovvisto di pubblica illumi-
nazione. O meglio, risulta illuminato, ma le segnalazioni
di chi abita lì dicono il contrario. E quindi chiediamo al
sindaco, nonché presidente del Libero Consorzio, che
si attivi per mettere in sicurezza quel tratto di strada.
Vogliamo i fatti, non le chiacchiere, è inammissibile as-
sistere a questo scempio”. C’è però da dire che l’illumi-
nazione del ponte Arena è uno dei primi atti

dall’insediamento di Quinci come presidente dell’ex
Provincia: “Ci auspichiamo che possa dare delle risposte
a tutto il quartiere per ridargli dignità e rispetto. Invito
il dottor Quinci a fare i fatti, è ormai da troppo tempo
che chiediamo risposte anche al Libero Consorzio.
Adesso c’è un’unica persona ad amministrare la città e
alla presidenza dell’ex Provincia. Il dottor Quinci si dovrà
attivare perché a lui potremo chiedere interventi tem-
pestivi”. Rendere sicura la Mazara-Torretta, molto traf-
ficata in estate, resta adesso una priorità. “Serve
mettere la strada in sicurezza, non solo per i residenti
ma anche per chi la percorre soprattutto nel week-end.
Chiederemo un confronto anche con le forze dell’ordine
per sollecitare controlli minuziosi. Auspichiamo una col-
laborazione massiccia – conclude Burgio – perché
l’estate sia tranquilla e serena”.   [ luca di noto ]

Mazara, sul Ponte Arena si accendono luci e polemiche
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Con 1.304 voti, Giuseppe Pagoto è stato procla-
mato ufficialmente ieri mattina nuovo sindaco delle
Isole Egadi. Uno scarto di 188 preferenze ha san-
cito la sua vittoria sull’avversario Francesco Sam-
martano, fermatosi a quota 1.116. Si chiude così
una campagna elettorale breve, intensa e carica di
tensioni, che in poco più di venti giorni ha ridise-
gnato le alleanze politiche dell’arcipelago, spez-
zando il centrodestra in due fazioni contrapposte e
vedendo una parte significativa del Partito Demo-
cratico confluire sul nome di Pagoto. Una vittoria,
quella dell’ex primo cittadino, che sa di ritorno. Pa-
goto non è nuovo alla guida dell’arcipelago: già vi-
cesindaco, poi sindaco per due mandati
consecutivi, aveva lasciato la scena politica dopo
essere finito agli arresti domiciliari, seguiti dalle di-
missioni. Oggi, nonostante alcuni procedimenti giu-
diziari ancora in corso ma nessuna condanna
definitiva, torna alla guida del Comune con l’in-
tento dichiarato di riprendere da dove aveva la-
sciato. Determinante per la sua elezione è stato il
voto di Levanzo, dove Pagoto ha ottenuto 95 prefe-
renze contro le 24 raccolte da Sammartano. Maret-
timo, al contrario, ha annullato ogni differenza con
un pareggio perfetto: 181 voti per ciascun candi-
dato sindaco. Decisive, dunque, le urne di Favi-
gnana, che hanno segnato la rotta del nuovo
mandato.

La lista “Movimento per le Egadi – Pagoto Sindaco”
ha conquistato 1.297 voti, ottenendo così otto
seggi in Consiglio comunale. Gli eletti sono: Giu-
seppa Monteleone – 348 voti, Dafne Borgia – 287
voti e Ignazio Lucido – 238 voti (entrambi designati
assessori), Antonino Olivieri – 189 voti, Angelo Ser-
cia – 180 voti, Emanuela Serra – 168 voti, Luana
Carriglio – 145 voti e Ezia Crimaudo – 144 voti. Tre
invece i seggi assegnati alla lista “Egadi Meravi-
gliose – Sammartano Sindaco”, che porta in Assise
Civica: Maria Sinagra – 384 voti (la più votata in as-
soluto), Antonino Lo Iacono – 309 voti e Giorgia Ma-
iorana – 213 voti. Un ulteriore seggio è stato
assegnato allo stesso Francesco Sammartano in
qualità di candidato sindaco sconfitto. Grande
esclusa, almeno per il momento, la consigliera
uscente Kim Ernandez, figlia dell’ex sindaco Ga-
spare. Si è fermata a 208 preferenze, appena cin-
que voti sotto la soglia utile per entrare in
Consiglio. Ma nulla, alle Egadi, è mai veramente de-

finito. C’è già chi scommette su un passo indietro
da parte di Maria Sinagra, consigliera anziana, ex
candidata sindaco alle scorse amministrative vinte
da Francesco Forgione (sfiduciato lo scorso feb-
braio), e da sempre amica della famiglia Ernandez.
Si vocifera che potrebbe cedere il suo posto pro-
prio a Kim. Un’ipotesi che, tuttavia, divide. Se da un
lato si parla di gesto di generosità politica, dall’altro
i 384 elettori che l’hanno sostenuta potrebbero
pensare ad un tradimento. E c’è già chi propone
per lei la presidenza del Consiglio comunale, rilan-
ciando un messaggio al sindaco: «Se Pagoto vuole
dimostrare di essere un sindaco inclusivo, come
dice di essere, dovrebbe farlo».

Appena concluso lo scrutinio, Giuseppe Pagoto si è
spostato in piazza Europa, accolto da una folla fe-
stante di sostenitori. “È stato un risultato straordi-
nario e inaspettato in questi modi – ha detto a
caldo –. Abbiamo vinto in tutte le sezioni di Favi-
gnana, a Levanzo e abbiamo pareggiato a Maret-
timo. Faccio un augurio ai miei avversari per
lavorare insieme per il bene dell’Arcipelago, perché
il sindaco è di tutti e da domani amministreremo di
nuovo le Egadi. Già nelle prossime ore c’è la prima
riunione sui rifiuti. Il merito va alla nostra squadra,
qualcuno diceva che eravamo soli e invece questa
piazza piena sta dimostrando che non siamo soli”.

Il commento di Francesco Sammartano, affidato ai
social, è stato sobrio ma carico di riflessioni amare.
“Faccio i miei complimenti al vecchio e nuovo sin-
daco di Favignana Giuseppe Pagoto e gli auguro
buon lavoro. Ringrazio tutte le cittadine e i cittadini
che mi hanno sostenuto in questa campagna elet-
torale con passione, coraggio e fiducia. È stato un
percorso intenso, fatto di incontri, ascolto, idee e
partecipazione sincera. Fatta questa doverosa pre-
messa, sento però il dovere di condividere alcune
riflessioni. Avevamo presentato un programma am-
bizioso e coraggioso, con uomini e donne egadini
seri, onesti e competenti, pensato per voltare pa-
gina e rilanciare Favignana, Marettimo e Levanzo.
Una proposta di discontinuità vera, concreta, netta
rispetto al passato. La maggioranza degli elettori
ha scelto diversamente, optando per la continuità.
Un’occasione persa per avviare un cambiamento
necessario. ‘Se vogliamo che tutto rimanga com’è,
bisogna che tutto cambi’ scriveva Tomasi di Lampe-
dusa ne Il Gattopardo. Una frase che oggi suona
amara, ma attuale. Si è preferito restare ancorati a
logiche note, piuttosto che rischiare una rotta
nuova. Rispetto profondamente il verdetto delle
urne, ma non posso nascondere la mia preoccupa-
zione per il futuro delle nostre Isole, a partire da
chi, designata in giunta come assessora, si era co-
stituita parte civile contro Pagoto: mi chiedo come
si comporterà adesso. Per questo, il mio impegno
non si ferma. Anzi, si rafforza. Sarò presente in
Consiglio comunale con determinazione e senso di
responsabilità con i miei esperti colleghi. Con loro
garantiremo una vigilanza attenta e costruttiva, a
pretendere trasparenza, efficienza e rispetto per
tutti i cittadini, viste anche le brutte esperienze del
passato. Barra al centro e avanti tutta. Il cambia-
mento può essere rallentato, ma non fermato”. Il
nuovo Consiglio comunale si insedierà certamente
entro la prima metà di giugno e l’arcipelago delle
Egadi entrerà in una fase politica complessa. Le
tensioni emerse durante la campagna elettorale
non si sono del tutto sopite e la presidenza del
Consiglio sarà il primo banco di prova per verificare
la volontà di inclusione espressa da Pagoto. Sullo
sfondo, restano i nodi irrisolti delle ultime ammini-
strazioni, le promesse di trasparenza e legalità, e
un territorio che, come sempre, aspetta risposte
concrete. [ carmela barbara ]

Giuseppe Pagoto torna sindaco delle Egadi tra vecchie ombre e promesse 

[ Da Pagoto alla Salis ] - [ ... ] Il suo avversario era in
vice sindaco Pietro Piciocchi che, non abbiamo letto
nulla, siamo convinti che si sarà congratulato con l'ex
atleta, (si perché la Salis era una lanciatrice del mar-
tello e ha anche partecipato ai Giochi Olimpici di Lon-
dra nel 2012). Formalità, banalità e tanta cortesia,
magari poi si scontreranno in Aula consiliare dove lo
sconfitto è stato eletto. Chi invece non si è rifugiato in
banalità è stato l'attuale presidente della Regione
Marco Bucci che è stato sindaco (con Piciocchi vice)
della città ligure. “Il centrosinistra ha vinto ma non
saprà governare. Vuole la decrescita felice”. Ora noi

non conosciamo i problemi di Genova. Sono tanti,
come dappertutto. Ma certamente le soluzioni propo-
ste saranno state valutate dagli elettori. I genovesi
hanno avuto anche un opzione in pià, Bicci e Piciocchi
hanno governato fino ad ieri. Vogliamo dire che gli
elettori hanno espresso un giudizio sul loro operato?
Poi magari la Salis farà peggio, ma intanto l'asse di

centrop destra che governava è sato bocciato. Succede
e accadrà anche alternando le posizioni. La gente giu-
dica, promuove, boccia e da un poco di tempo si sta a
casa invece di recarsi alle urne. Noi non conosciamo
Bucci, leggiamo da tempo che non gode di buona sa-
lute egli euguriamo di rimettersi al più presto, per la
Regione, per la sua famiglia e per lui stesso. Poi
quando si sarà ristabilito ( al più presto lo affermiamo
ancora), ci spieghi come intende per decrescita felice.
Aùnzi visto che anche qui c'è la sinistra, ce lo spieghino
loro oppure smentiscano, ma lo facciano per noi che
njon abbimo capito di cosa si tratta.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi
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Un paesaggio dove la natura si fa arte e la storia af-
fiora tra le rocce, le onde e le tradizioni. È con que-
sto spirito che la “Città di Custonaci” si candida a

entrare nella lista propositiva nazionale per il Patrimonio
Mondiale UNESCO. Il 28 maggio, nella prestigiosa sede
del Ministero della Cultura a Roma, verrà presentato il
report che sancisce l’avvio di questo importante per-
corso. Ne abbiamo parlato con il sindaco Fabrizio Fonte,
che ci ha raccontato il significato profondo di questa ini-
ziativa e gli sforzi in corso per valorizzare il territorio.
Sindaco, cosa rappresenta per Custonaci l’avvio del-
l’iter per il riconoscimento UNESCO?
È un passo storico. Con questo progetto vogliamo affer-
mare il valore universale di un territorio in cui la natura
e l’uomo convivono e collaborano da millenni. Il paesag-
gio culturale di Custonaci, secondo le linee guida del-
l’UNESCO, è una creazione congiunta che testimonia
l’evoluzione dell’uomo in un ambiente unico. Monte Co-
fano, che si erge imponente sul mare, Cornino con la
sua tradizione marinara viva e autentica, e la Grotta
Mangiapane, che racchiude millenni di vita, lavoro e cul-

tura: tutto questo racconta una storia continua che
parte dal Paleolitico e arriva fino ad oggi.
Perché proprio la Grotta Mangiapane ha un ruolo
così centrale in questa candidatura?
La Grotta Mangiapane è il cuore simbolico e archeolo-
gico di questa proposta. Si tratta di una delle più impor-
tanti grotte abitate della Sicilia occidentale, utilizzata
senza interruzione dalla preistoria fino agli anni ’50 del
Novecento. Al suo interno sono stati condotti studi di ri-
lievo internazionale sia in ambito archeologico che et-
noantropologico. Oggi è anche uno spazio musealizzato
e luogo di eventi, come il Presepe Vivente, che ogni anno
richiama migliaia di visitatori. È un luogo che ha saputo
mantenere viva la memoria e la funzione sociale anche
in tempi recenti.
Chi sono i partner coinvolti in questo progetto am-
bizioso?
La candidatura è sostenuta da un’ampia rete di partner,
tra cui l’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e del-
l’Identità Siciliana, il Parco Archeologico di Segesta, l’Uni-
versità Kore di Enna, il Libero Consorzio Comunale di
Trapani, l’Unione dei Comuni Elimo-Ericini, il Distretto
Turistico Sicilia Occidentale e il Club per l’UNESCO di Tra-
pani. Si tratta di un lavoro congiunto, basato su rigorosi
studi accademici e su una forte visione territoriale con-
divisa. Vogliamo che Custonaci entri in una dimensione
internazionale di tutela e valorizzazione.
Nel frattempo, anche sul fronte infrastrutturale
sono in corso interventi importanti…
Stiamo già intervenendo concretamente sul territorio.
Sono partiti i lavori di riqualificazione stradale nella Baia
di Cornino, grazie a un emendamento dell’On. Bica. Ver-
ranno sistemate diverse strade ancora sterrate sul lato

ovest della baia e sarà effettuato il rifacimento del
manto stradale sul lungomare Cristoforo Colombo. Il
progetto prevede anche nuovi collegamenti viari per fa-
cilitare l’accesso e la mobilità, migliorando l’accoglienza
dei visitatori e la qualità della vita per i residenti.
Guardando all’estate, che tipo di offerta culturale e
turistica avete messo in campo?
Il calendario estivo 2025 sarà uno dei più ricchi di sem-
pre. Abbiamo pensato a eventi che sappiano unire tra-
dizione, cultura e intrattenimento: Festa dei Mari (3-6
luglio): quattro giorni dedicati al nostro legame con il
mare, tra degustazioni di pesce fresco, concerti sul lun-
gomare e rievocazioni della marineria custonacese.
Festa della Madonna Maria SS. di Custonaci (24-27 ago-
sto): la nostra festa religiosa più sentita, con una proces-
sione suggestiva, spettacoli, celebrazioni liturgiche e
fuochi d’artificio. Premio Riviera dei Marmi (5 settem-
bre): un evento di prestigio che premia personalità di
spicco della cultura, dello sport e dell’impegno civile.
Un’occasione per celebrare l’eccellenza. Un Tesoro di
Borgo (12-14 settembre): un fine settimana per risco-
prire il centro storico di Custonaci, con visite guidate, in-
stallazioni artistiche, mercatini artigianali e musica live.
Qual è la visione che guida tutto questo lavoro?
Custonaci come luogo d’identità, cultura e accoglienza.
La nostra missione è rendere visibile ciò che è sempre
stato sotto gli occhi di tutti: un territorio straordinario,
autentico, che merita di essere conosciuto, protetto e
raccontato. Questa candidatura all’UNESCO è solo l’ini-
zio di un cammino più ampio, virtuoso e condiviso. Vo-
gliamo che Custonaci non sia solo una meta turistica,
ma una destinazione culturale viva, sostenibile e capace
di dialogare con il mondo. [ carmela barbara ]

Custonaci verso l’UNESCO: “Il nostro paesaggio frutto millenario di natura e civiltà”

Un altro fine settimana ricco di grande partecipazione
per celebrare ancora una volta la biodiversità e il va-
lore delle aree protette nel territorio trapanese, con

una serie di eventi organizzati nell’ambito della campagna
nazionale “Primavera delle Oasi” del WWF Italia e delle cele-
brazioni per i 30 anni della Riserva Naturale Orientata “Saline
di Trapani e Paceco”. La Riserva ha organizzato un ricco pro-
gramma di visite guidate, birdwatching e racconti immersivi
sulla storia e l’ecosistema delle saline. Inoltre la Riserva fe-
steggia la nidificazione, per la prima volta, dell’Occhione

(Burhinus oedicnemus), una specie che finora aveva fre-
quentato l’area solo per alimentarsi e sostare durante le mi-
grazioni. Questa specie, già conosciuta per utilizzare la zona
come luogo di alimentazione e sosta durante le migrazioni,
non era mai stata osservata riprodursi all’interno della ri-
serva. Due uova mimetizzate con l’ambiente, sono state lo-
calizzate e monitorate senza interferire con i comportamenti
naturali della coppia. La schiusa, avvenuta il 12 maggio 2025
è stata confermata grazie alle fototrappole, che hanno im-
mortalato i due pulcini accuditi dai genitori. 

Alle Saline trapanesi si celebra la natura e la nidificazione dell’Occhione

PUBBLIREDAZIONALE

Oggi più che mai, passare al fotovoltaico è una scelta intelli-
gente e sostenibile. Grazie a E4dv, è possibile farlo in modo
semplice, conveniente e immediato. L’azienda offre un servizio
personalizzato per accompagnare ogni cliente verso l’indipen-
denza energetica, con soluzioni su misura e un’assistenza
completa. Con un finanziamento a partire da soli 49,50 euro
al mese, l’energia pulita diventa accessibile a tutti. Il risparmio
inizia da subito, anche sulle rate! Installare un impianto foto-
voltaico significa: ridurre drasticamente la bolletta energetica,

aumentare il valore della propria abitazione, contribuire attiva-
mente alla tutela del pianeta. E4dv è il partner ideale per chi
desidera investire nel futuro, senza pensieri. L’energia del sole
è inesauribile: è il momento di sfruttarla al meglio. Affidati a chi
ha fatto della sostenibilità una missione concreta. Energia pu-
lita, risparmio reale, futuro migliore.
Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail:
info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com 

Il sole regala energia, E4dv aiuta ad installare un fotovoltaico
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Mazara del Vallo potrà fregiarsi anche per il
2025 della Bandiera Verde, riconoscimento
che premia le spiagge ideali per i più pic-

coli. A riceverlo, ancora una volta, è Tonnarella,
confermata tra le 150 località italiane selezionate
da oltre 3.000 pediatri per qualità ambientale, si-
curezza, servizi e accessibilità. A darne l’annuncio
è stato il sindaco Salvatore Quinci, che ha salutato
con soddisfazione la riconferma: “Questo ricono-
scimento deve incentivare tutti noi – amministra-
zione pubblica e cittadini – a prenderci cura del
nostro litorale, mantenendolo pulito e sicuro, per
i bambini, per gli adulti e per chiunque scelga Ma-
zara come meta turistica. È un dovere ambientale,
ma anche un’opportunità per rafforzare la nostra
attrattività turistica”. La Bandiera Verde, istituita
nel 2008 dal noto pediatra Italo Farnetani, ha visto
quest’anno la partecipazione di 3.075 pediatri
nella selezione delle spiagge da premiare. Sono
150 le località italiane insignite del titolo, a cui si
aggiungono otto spiagge estere. Tonnarella figura
con continuità tra le località premiate, a testimo-
nianza della qualità dei suoi servizi, della sicurezza
e dell'accessibilità, requisiti fondamentali secondo
i criteri stabiliti dal comitato scientifico. La Ban-
diera Verde nasce da un’idea del pediatra Italo
Farnetani, cittadino onorario mazarese e promo-
tore dell’International Workshop of Green Flags.
Durante la cerimonia di presentazione delle Ban-
diere Verdi 2025, tenutasi in provincia di Caserta,
il professor Farnetani ha ricordato che “il mare
rappresenta per i bambini un’occasione unica per
crescere e imparare. Saper nuotare è fondamen-
tale: l’unica scuola estiva dovrebbe essere quella
di nuoto”. Il professor Farnetani ha inoltre lanciato
una provocazione a proposito dei compiti delle va-

canze: “Farli al mare è come andare in un museo
bendati”. La riconferma della Bandiera Verde per
la spiaggia di Tonnarella arriva in un momento
cruciale per il litorale mazarese. Sono infatti in
corso le operazioni di pulizia straordinaria della
spiaggia, affidate alla società Edil Ambiente srl per
un importo complessivo di circa 90.000 euro, tra-
mite procedura sul portale TuttoGare. L’inter-
vento, che interessa sia la spiaggia di Tonnarella
sia quella di San Vito, non si limita alla semplice
rimozione dei rifiuti, ma prevede un vero e proprio
restyling funzionale. Tra le attività già in atto e
previste dall’appalto figurano: pulizia dell’arenile
dalla posidonia e dai rifiuti antropici; disinfesta-
zione delle aree sabbiose; installazione di passe-
relle per persone con mobilità ridotta;
allestimento di isole ecologiche e cestini; crea-
zione di un’area giochi per bambini; spazio dedi-

cato ai cani; ripristino dei gruppi docce nelle aree
libere; corridoio di lancio per le unità da diporto.
Un pacchetto di misure pensato per conciliare am-
biente, fruibilità e inclusività, in linea con gli stan-
dard richiesti per mantenere il sigillo “verde” dei
pediatri. Nei prossimi giorni, l’Amministrazione co-
munale pubblicherà un aggiornamento sul crono-
programma degli interventi, che mira a
completare i lavori entro l’inizio della stagione bal-
neare. Per Mazara, che nel 2022 ospitò proprio la
cerimonia nazionale delle Bandiere Verdi, si tratta
di un altro passo avanti nella costruzione di una
città turistica attenta alle famiglie e all’infanzia,
con un’offerta balneare che vuole puntare sempre
più su qualità e sostenibilità. Le altre “bandiere
verdi” sono state attribuite a Campobello di Ma-
zara per Tre Fontane e Torretta Granitola e per le
spiagge di San Vito Lo Capo. [ luca di noto ]

La spiaggia di Tonnarella “a misura di bambino” ed è ancora Bandiera Verde
IL VESSILLO ANCHE PER CAMPOBELLO E SAN VITO LO CAPO: “RAFFORZARE ATTRATTIVITÀ TURISTICA”
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Cristina D’Avena: “Cantare le sigle del cuore è come tornare bambini”
Trapani si è vestita a festa per accogliere una delle ma-
nifestazioni più attese dagli appassionati di cultura
pop, fumetti, videogiochi e cosplay: il Trapani Comics
& Games. Migliaia di visitatori da tutta la Sicilia si sono
riversati nel cuore della città per vivere tre giorni di
eventi, incontri, giochi e spettacoli. Tra tornei, labora-
tori, stand a tema e performance live, l’atmosfera è
stata quella di una grande celebrazione collettiva del
mondo nerd. A dare ufficialmente il via al festival, ve-
nerdì sera, è stata una protagonista d’eccezione: Cri-
stina D’Avena, la voce simbolo di intere generazioni
cresciute a pane e cartoni animati. Con il suo concerto
ha scatenato una vera e propria ondata di entusiasmo
e nostalgia. Dopo il live, ci ha accolti dietro le quinte per
un’intervista.
Cristina D’Avena, presenza amatissima nel mondo
nerd e pop, cosa significa per te tornare a Trapani
Comics e incontrare fan di tutte le età?
Tornare a Trapani è sempre una grande emozione. C’è
un’energia speciale, un calore che ti abbraccia appena
metti piede in città. Non so se sia la location, l’organiz-
zazione impeccabile o semplicemente il cuore dei sici-
liani, ma ogni volta mi sento davvero a casa. Poco fa ho
appena concluso il firmacopie ed è stato incredibile: ho
incontrato tantissime persone, bambini, genitori, ra-
gazzi… generazioni diverse, tutte accomunate da un af-
fetto sincero. Vedere i bambini che mi guardano con gli
occhi sognanti, e allo stesso tempo gli adulti che si emo-
zionano perché tornano bambini anche solo per un at-
timo… è qualcosa che mi tocca profondamente. In quei
momenti capisci davvero quanto le sigle abbiano la-
sciato un segno nel tempo. È bellissimo, e ogni volta mi
sento grata per tutto questo amore.
Il tuo concerto ha aperto la serata inaugurale del
festival. Cosa hai preparato di speciale per il pub-
blico siciliano?
Ho voluto creare un vero e proprio viaggio nel tempo.
Un percorso musicale tra le sigle che hanno segnato
l’infanzia di tanti, ma che ancora oggi riescono a far bat-
tere il cuore. Ho incluso tutti i brani più richiesti: Kiss
Me Licia, Mila e Shiro, Pollon, Occhi di Gatto, I Puffi…
non potevano mancare! Ho visto il pubblico cantare a

squarciagola, ridere, commuoversi. È stato emozio-
nante anche per me. Cerco sempre di costruire i miei
concerti come una festa, dove si canta, si balla e si
sogna insieme. E il pubblico siciliano ha risposto con un
entusiasmo travolgente.
Nel 2025 hai pubblicato due brani inediti: “Tutto il
Carnevale che c’è” per il Carnevale di Viareggio e
“Occhi di FantaSanremo” per il FantaSanremo.
Come nascono queste collaborazioni e cosa ti entu-
siasma di più nel creare sigle legate a eventi così di-
versi?
Sono progetti che mi hanno regalato tantissimo.
Quando mi hanno contattata per scrivere la sigla del
Carnevale di Viareggio, ho accettato subito con entusia-
smo. È uno degli eventi più belli e colorati del nostro
Paese, e mi sembrava perfetto per una canzone festosa
e coinvolgente. Insieme a Marco Macrì abbiamo lavo-
rato su un brano che raccontasse tutta la magia e l’alle-
gria del Carnevale. Con il FantaSanremo, invece, è stato
un colpo di fulmine. I ragazzi del team mi hanno chia-
mata dicendomi: “Cerchiamo qualcuno che possa unire
le generazioni, un volto e una voce che parlino davvero
a tutti”. E mi hanno scelto. Io sono rimasta colpita da
questa fiducia e mi sono subito messa in gioco. È nato
Occhi di FantaSanremo, che è stato un successo
enorme: l’hanno cantato e condiviso in tantissimi, dai
più giovani ai nostalgici. Quello che mi entusiasma di
più in queste collaborazioni è proprio la possibilità di
portare la mia musica in contesti nuovi, mantenendo
però sempre viva quella magia che nasce dal contatto

con il pubblico.
Hai recentemente collaborato con il videogioco
Genshin Impact, interpretando il brano “Ti cer-
cherò”. Come è stato per te entrare nel mondo dei
videogiochi e cosa ti ha colpito di questa esperienza?
Entrare nel mondo dei videogiochi è stata una sfida
davvero affascinante. All’inizio pensavo che scrivere
una canzone per un videogioco fosse semplice, ma mi
sbagliavo! È molto complesso, perché devi raccontare
senza rivelare troppo, devi rispettare l’atmosfera del
gioco, i suoi segreti, i personaggi… Insomma, devi en-
trare in quel mondo senza tradirne l’essenza. Io ho vo-
luto fare le cose per bene: ho studiato il gioco, ci ho

giocato, mi sono lasciata trasportare dalla sua estetica
e dalla sua narrazione. E alla fine, è nato Ti cercherò, un
brano molto intenso, che rappresenta una nuova tappa
del mio percorso. È stato difficile, sì, ma anche emozio-
nante, perché mi ha permesso di esplorare un’altra di-
mensione della fantasia e di parlare a un pubblico
ancora più ampio.
Nel 2022 hai celebrato i tuoi 40 anni di carriera con
la raccolta “40 - Il sogno continua”, ricca di duetti
con artisti come Elettra Lamborghini e Lorella Cuc-
carini. Come hai scelto i tuoi partner musicali e
quale collaborazione ti ha emozionato di più?
Quel progetto è stato un sogno che si è realizzato. Can-
tare con 40 artisti è stato un viaggio incredibile. Non li
ho scelti io: sono stati loro a scegliere me, e soprattutto
a scegliere la sigla che più avevano nel cuore. È questo
che ha reso tutto così speciale. Emma ha voluto
Gemme della Vita perché la cantava da bambina; Elettra
Lamborghini e Lorella Cuccarini hanno scelto Magica
Doremi perché le loro figlie la adorano. Loredana Bertè
ha voluto Occhi di Gatto e mi ha confessato che, pur es-
sendo già grande quando uscì, quella sigla le era rima-
sta impressa per la forza e l’energia che trasmetteva.
Ogni duetto è stato un tuffo nei ricordi, ma anche un
momento di condivisione profonda. Vedere questi
grandi artisti emozionarsi mentre cantavano le sigle
della loro infanzia è stato il regalo più bello. Mi sono
sentita davvero onorata di vivere tutto questo con loro.

[ carmela barbara ]

L’edizione 2025 del Trapani Comix & Games si chiude con risultati che supe-
rano ogni aspettativa. La manifestazione ha registrato oltre 150 espositori
su 30.000 metri quadrati tra spazi interni ed esterni, con 150 ospiti di rilievo

nazionale e internazionale nei tre giorni. Il pubblico ha potuto fruire di 200 ap-
puntamenti distribuiti su 5 palchi e nel teatro cittadino, oltre a 5 mostre temati-
che e alla presenza di centinaia di cosplayer. L’evento ha coniugato
intrattenimento e riflessione sociale attraverso momenti di valore. Tra questi, “25
anni dei Cento Passi” con Marco Rizzo, Lelio Bonaccorso, Luisa Impastato, la pre-
sidente del Tribunale di Trapani Alessandra Camassa e il presidente della sezione
trapanese dell’ANM Giancarlo Caruso per commemorare Peppino Impastato at-
traverso il linguaggio del fumetto, dimostrando come la cultura pop possa essere
veicolo di memoria e impegno civile. Il Cosplay Contest, ha visto trionfare Shiko
Cosplay (Francesca Paola Rappa) conquistando la partecipazione alla prestigiosa
Yamato Cup in Argentina. L’incontro “Verso il Trapani Pride: inclusività a fumetti”
ha affrontato i temi di diversità e inclusione sociale, anticipando simbolicamente
il primo Pride di Trapani che si terrà il 26 luglio 2025, organizzato da Shorùq Ar-

cigay Trapani. Un evento storico che porterà nelle strade della città la voce della
comunità LGBTQIA+ e di tutti coloro che credono nell’uguaglianza e nei diritti ci-
vili. Trapani Comix & Games ha beneficiato del patrocinio del Comune di Trapani
e del Luglio Musicale Trapanese, con la collaborazione di ANM, ASP Trapani e
Confesercenti Trapani. Inoltre presenti alla Fiera stand dell’Esercito Italiano, Que-
stura, Polizia di Stato, Guardia di Finanza e Croce Rossa. Il riconoscimento cultu-
rale si è concretizzato nell’annullo filatelico di Poste Italiane con cartolina
dedicata. Elemento distintivo dell’edizione è stato il progetto “Comix in Vetrina”,
sviluppato con Confesercenti e patrocinato dal Comune. Ispirata al Treviso Comic
Book Festival, l’iniziativa ha trasformato 100 vetrine commerciali in galleria d’arte
diffusa grazie a 30 professionisti che hanno realizzato altrettante opere originali.
L’affluenza da tutta la Sicilia e dal resto d’Italia consolida Trapani come destina-
zione emergente nel panorama degli eventi culturali nazionali. Il Trapani Comix
è stato organizzato dai Nerd Attack in collaborazione con l’Ente Luglio Musicale
Trapanese e il Comune di Trapani, con il supporto di numerosi sponsor tra cui il
main sponsor Kia Automondo.

Oltre 150 ospiti e 200 eventi: “Trapani Comix & Games” segna un nuovo traguardo
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Sfuma lo scudetto, che sarebbe stato il terzo di fila,
per l’Handball Erice: lo scudetto 2025 va a Salerno.
In una finale intensa e combattuta fino al secondo

tempo, le Arpie si arrendono con il punteggio di 32-28 e
vedono sfumare il sogno triplete. Le Arpie hanno lottato
con coraggio, rispondendo colpo su colpo alle padrone
di casa. La partita è rimasta in equilibrio per oltre 45 mi-
nuti, poi un parziale decisivo ha permesso a Salerno di
prendere il largo. Un finale amaro per la formazione ne-
roverde, che per il terzo anno consecutivo si ferma a un

passo dal titolo, confermandosi vicecampione d’Italia.
Resta comunque una stagione straordinaria per Erice,
che aveva già messo in bacheca Supercoppa Italiana e
Coppa Italia, dominando la scena nazionale per lunghi
tratti. Un’annata condotta sempre in vetta alla classifica,
fatta di certezze, di gioco solido e di una crescita co-
stante. Lo scudetto avrebbe completato l’opera, ma non
cancella il valore e la forza di un gruppo che ha saputo
imporsi con autorevolezza in tutte le competizioni.

Niente triplete per l’Handball Erice, ma stagione vincente di Coppe

Trapani Shark è tornata in campo, ed è tornata
da protagonista. Dopo aver atteso l’esito tra
Germani Brescia e una coriacea Pistoia, la squa-

dra granata conosce ora il nome della sua avversaria
in semifinale: sarà proprio Brescia, che chiude la
serie 3-1 e si guadagna l’accesso alla sfida contro Tra-
pani. L’appuntamento è fissato per venerdì sera, alle
ore 20.45: il PalaShark sarà il teatro del primo atto di
questa nuova avvincente battaglia sportiva. Dall’altra
parte del tabellone, anche l’Olimpia Milano ha fatto
valere la sua esperienza e qualità, chiudendo la pra-
tica Trento con una vittoria per 89-82 che vale il 3-1
nella serie e il pass per la semifinale. Ora, si attende
solo l’ultima sentenza: quella tra Virtus Bologna e Ve-

nezia (sconosciuto al momento di andare in stampa)
in una serie ancora aperta che tiene col fiato so-
speso appassionati e addetti ai lavori. Gli occhi,
adesso, sono tutti puntati sui granata. La stagione
2024/2025 della LBA ha già regalato ai tifosi trapa-
nesi e non solo - al Palazzetto arrivano appassionati
da ogni parte della Provincia - una storia forte e forse
inaspettata ma indubbiamente meritata. Un cam-
mino da sogno che ha un’appendice ancora da scri-
vere e Trapani non può lasciarsi distrarre dalla
sanzione decisa dal Consiglio della Federazione Ita-
liana Pallacanestro dopo i riscontri effettuati dal-
l’Agenzia delle Entrate. 

Trapani Shark in semifinale: il sogno continua contro Brescia

Settimana importante per il Trapani che è stato
coinvolto nel caso Brescia. Per giovedì pros-
simo, dopo il deferimento da parte della Pro-

cura federale, è fissata l’udienza innanzi al Tribunale
federale nazionale: mentre il Brescia rischia la retro-
cessione in C, alla società del presidente Antonini po-
trebbero essere applicati 4 punti di penalizzazione
già nella stagione 2024/25 che sarebbero però inin-
fluenti, considerato che la squadra granata ha chiuso
il campionato all’11 posto con 10 lunghezze di van-
taggio dalla zona playout ed ulteriori 4 punti da
scontare nella prossima stagione 2025/26, in cui il
Trapani sarebbe costretto a partire con il segno
meno in classifica. Il presidente Valerio Antonini però
non si arrende e promette battaglie legali: “Quello

che è successo è clamoroso – ha spiegato – . Mi è
stata proposta un’operazione assolutamente lecita
che ci avrebbe consentito un risparmio importante,
ma mai avrei immaginato di incontrare dei truffatori.
Oltre ad aver perso quasi 200 mila euro che non ri-
vedrò mai più, pagati al gruppo Alfieri per la cessione
dei crediti di imposta poi rivelatisi inesistenti, fatti
gravi sono stati anche i comportamenti di Covisoc e
dell’Agenzia delle Entrate”. Nel frattempo in casa gra-
nata si parla già di futuro e di mercato. Tra le note
liete dell’ultima difficile stagione dell’ACR Messina fi-
gura Titas Krapikas, portiere classe 1994, con cui il
Trapani avrebbe riacceso l’interesse; l’estremo difen-
sore era stato già cercato nella precedente sessione
di mercato dalla socità granata.

Crediti d’imposta inesistenti, il Trapani Calcio attende l’udienza 
TIENE BANCO LA VICENDA BRESCIA-GRANATA MA ANTONINI PROMETTE BATTAGLIA E PENSA AL MERCATO

Continuano a raccogliere i frutti del buon lavoro svolto gli atleti,
i tecnici e i dirigenti della Polisportiva Diavoli Rossi di Marsala,
impegnata lo scorso weekend a Siderno (Reggio Calabria),

teatro di una gara Interregionale di ginnastica artistica maschile e
femminile del circuito C.S.A.I.n, ente di promozione sportiva di cui
gli allenatori Monica Colicchia e Gianluca Gimondo sono i respon-
sabili tecnici e di giuria Regionali. Sono arrivati per la società mar-
salese i primi titoli: a laurearsi Campionessa Interregionale “all
around” per la categoria Pulcine (5 anni) la piccola Arianna Gi-
mondo; per la categoria Esordienti (6 anni), si laurea Campione In-
terregionale “all around” il piccolo Marco Bonafede; per la categoria

Promesse (7 anni) si laurea vice campionessa interregionale “all
around” Ginevra Casano. Esclusi i primi classificati di ogni cate-
goria, si è proceduto con le classifiche ad attrezzo e sono fioccati
per la Polisportiva gli altri podi: per la categoria Pulcine Layla
Russo ottiene la medaglia d’argento alla trave e quella di bronzo
al mini trampolino; Giulia Di Stefano si piazza terza alla trave;
Laura La Vela vince la medaglia d’argento al mini trampolino.
Per la ginnastica artistica maschile, vince la medaglia d’oro al
mini trampolino e quella d’argento al corpo libero l’esordiente
Andrea Peloso. Nella categoria Ragazze, sale sul gradino più alto
del podio all’attrezzo mini trampolino Mariele D’Asaro.

La Diavoli Rossi Marsala sul tetto dell’Interregionale di Ginnastica a Siderno
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Con il Campionato Nazionale Gold Cadetti e
Giovani si è chiuso il circuito di qualifica-
zione ai Campionati Italiani di categoria a

Terni. La qualificazione al Campionato Italiano, ri-
servata solo ai primi 4 classificati per ogni specia-
lità, era l’obiettivo principale degli atleti
provenienti da tutta Italia e tornati a Riccione per
l’ultima chance di qualifica. La prima categoria a
scendere in pedana è stata quella dei “Cadetti”
con Gioele Coronetta, Michele Gulino, Lorenzo
Marchetti, Natale Tranchida, per il maschile; Au-
rora Pugliese, Costanza Marciante e Martina
Renda per la femminile. La gara maschile ha visto
come protagonista il mazarese Natale Tranchida
non solo per l’ottimo bronzo conquistato ma
anche per aver ottenuto di diritto la qualifica-
zione al Campionato Italiano di categoria. Anche
la prova della Sciabola Femminile ha visto l’ar-
gento e il pass ai Campionati Italiani di Costanza

Marciante che stoccata dopo stoccata ha perso
solo in finale con la campionessa europea in ca-
rica Vittoria Mocci. Nella specialità della sciabola

Maschile Giovani spicca l’argento e la qualifica-
zione al Campionato Italiano di Giuseppe Mar-
ciante che, con un assalto contro il bolognese
Marco Rutigliano, ha perso poi per 15-11. “Tor-
niamo da questa trasferta di Riccione, molto sod-
disfatti per quanto fatto dai nostri atleti –
afferma il Maestro Giuseppe Pugliese -. Di certo
un po' di amarezza c’è, per quel titolo mancato
nella categoria Giovani di Giuseppe Marciante.
Riuscire a qualificare tre atleti ai rispettivi Cam-
pionati Italiani non è da tutti soprattutto per una
società sportiva come la nostra che con molti sa-
crifici si impegna per primeggiare nonostante le
ditanze per raggiungere luoghi gara o allena-
menti con altre società sportive. La stagione per
gli U17 ed U20 non è ancora terminata visti gli
impegni Internazionali e Nazionali e dobbiamo
essere pronti soprattutto in vista dei Campionati
Italiani”. 

Scherma, mazaresi sul podio dei Campionati di categoria

Calisthenics Marsala: pioggia di medaglie al Campionato italiano

Una pioggia di medaglie per la Calisthe-
nics Marsala che si è distinta con risul-
tati straordinari al CaliContest, il

Campionato nazionale del particolare sport,
portando a casa ben 7 medaglie e consoli-
dando la propria posizione tra le eccellenze
della disciplina a livello nazionale. A brillare
sono stati atleti di ogni fascia d’età e catego-
ria. Vincenzo De Marco ha conquistato un oro
nella categoria Skills Intermedi Over 40, met-
tendo in mostra grande tecnica; Eleonora
Maggio ha trionfato nella Skills Femminile

Over 40; Vito Zerillo porta a casa la medaglia
d’oro nella categoria Endurance Over 50; la
promessa Federica Rallo ha centrato l’oro
nell’Endurance Under 17; Fabio Pace ha otte-
nuto un secondo posto nella categoria Skills
Avanzati Over 40; Gessica Rallo sale sul terzo
gradino del podio nella categoria Endurance
Femminile 18/40; infine il giovane Giovanni
Monte, bronzo nell’Endurance Under 17. Un
medagliere ricco che certifica il grande lavoro
portato avanti dai coach Emmanuele Cassata,
Giuseppe Marino e di tutto lo staff tecnico.

Il marsalese Alessandro Ampola, del Team
Lo Piccolo Ceramiche Alphaproject, ha ta-
gliato il traguardo in solitaria distanziando

il gruppo di oltre 50 secondi. Sul veloce e tec-
nico circuito di Cinisi, al  3° Challenge San Gio-
vanni, il ciclista finalizza un egregio lavoro di
squadra scattando a 10 giri dalla fine dei 30
giri in programma tenendo, con un passo ir-
resistibile, il gruppo sempre a debita distanza.
Il primo attacco sferrato dal veneto Simone
Ventura, che ha tentato di sorprendere il

gruppo al primo giro ma venendo rintuzzato
da Fabrizio Sailis che in questo modo ha favo-
rito il contrattacco del compagno Giuseppe
Troia che si è reso protagonista di una lunga
fuga. Ripreso dal gruppo, mai domo, Ampola
ha sferrato l’attacco vincente e, con un'azione
poderosa, è arrivato in solitaria al traguardo
mentre i compagni di squadra dietro facevano
buona guardia fungendo da stopper nei con-
fronti di tutti gli altri concorrenti.

3° Challenge San Giovanni, a Custonaci vince il marsalese Alessandro Ampola
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